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([ Dialogo di' macftro Domenico Eem'inem Canonico di' fa

do Lorenzo della uen'ta della dochina predicata da frate

Hicronymo da Ferrara nella cipta di Firenze*

Interlocutori

Philalete Domenico
ALVTE *Do* O Philalete: Quàtohoipga
lungamente defidcrato la pretenda tua^huCerto
:u puoi ben dire eflere horamai tempo che dopo

n a f1 longa peregriCatione io miTia pure qualche uolta ripa '

tnato / ache oltre allaltre cofe maximamente miha fempre in
quefta mia abfentia ftimolato la memoria dolcitfina della no
ftra mutua& antiqua amicitia;& il defideno grandiflimo di
uedetti / delTere& di uiuere teco*Etgo fubito che io fuigmv
to / pofpofto ogni altro officio fono uenuto a uifitam^o_;
O quanto bene hai factoiEt certamente nclTuno o Philalete

più ditegi-ato&accepto mifipoti-ebbc dinanzi a gliocchi

rapprefentare:8c"maxime in quefh tempi / quado elTendo tut
to el mondo in confufione pare chegihuomini dcfideri'no ql
che poco di refrigerio& di conforto* llche maximamente in

tra cueri& non fimulati amici fuole operare la honefta con '

uerfatione 8£ edolcilTimi ragionamenti èi colloquif Etpero
tornandoti! alprefente dimora /&enendo( fecondo che io

• ho intefo ) ftato in diuerfi paefi / potrai copiofamentc fareq
fto officio. Et pero dimi tipriego che nuoue cirechi tuJRuT
A me pare che di qui fifparghinolc nouelle pei- tucto elmo'
do /tantoché in ogni parte doue fonoftato/non firagio/

na daltro che delle nuoue di qua* Et fc io ti narrafli tuclro ql
lo / che io ho in diuerfi luoghi& per uarii modi raccolto / ti

patrieforfè uno non mancho piaceuole che cunofo difeo

foJDoJo fh'mo che tu uogli dire de cafi della cipta noftra;

& maxime del noftro padre frate Hicronymo da ferrara ue^
ramente huomo diurno / conceffo da Dio a auefh tempi /& a
n 01 fpetialmcnte no fenza grandem^ftenc^i» A punifìo



hai dato imbrocho:5<" traetemi douc la uolota mifpronaua:

Se" a quello che io manzi a ognaltra cofa defiderauo diconfe/

rire teco*Etpero poi che& la oportum'ta del luogo &"lacom

modita del tempo ne in uita non ti fia / pnego i molcfto dir'

mi la uerita di quelloche tu fai/o intendi di quello frate:Del

quale fiparla tanto uanamente/ che io ho uno ceruellopieno

diconfufione:Nefo huomo che meglio di temipofla in que

fta parte fatiffare / fi pio amoreche io fo che tu importi / che

mifa certoche tu liberamentemi dirai la ucnta:fi ancora per

la notitia che io credoche tu habbia di lui& della fua dochi

na(Do + Io non potrei conferire teco cofa più ame grata / Se"

della quale io tipotelTiancho meglio rendere ragione& più

ucro teftimonio: Ma acaoche io più pienamente ti polla fa»

tiffare / harei charo di intendereda^te^uello che di lui fi dice

in quelli luoghi douc tu fe ftatdjfehu Ioti diroel uero / fe io

thauefli a narrare tucT:o quello che fene dice i & euarii l'udrai*

che fene fanno/ cnonmi ballerebbe tu<fto quefto giorno+Ma
a nonti dire bugia ame pare che fene dica affai più male che

bene{DoJ-Iai tu porto mente& con diligente confiderato

hqualifcadeglhuomini che ncparlano /& la uita& le paro /

le lorcffihiJoti diro quello che per expcricntia ho cogno/
fciuto&É obferuato / fecondo che a me pare / Io ho raccolto

quattro différcntie& diuerfita nel numer di quelli / che diluì*

ragionano : Perche alcuni fono che neparlanomolto honore
uolmentc52quanto ad la uita / 8c"quanto alla doctnna; Altri
che per contrario nedieono male /& dannano cofi la uitaav
me la doctrina Alcuni che dicono bene della uita ; ma male
della docTrina*Ec alcuni altri ( cquali bcebe apniouino la ui
ta fua& anchora non contradichino alla docrrina ) 1ifhnno
pci ocofifofpcfi/afpe-itando ci fine di qucftccofc* Eprimi
fecondo che io ho per evpcrientia obferuato / comunemente
mipaiono huomini di iudicio Se di bontà: Efecondi pei- qua
to io hopotutoper le loro opere& parole raccorrc i mipaió/



no hiiomini , o apertamente di mala iuta / o almeno pieni' di

palìionc.Etertiiaogli ludico eflax^uomini dipoco difcorfo

& di mancho ìudicio: perche dicono& afférmono ìfieme co

fc repugnante;Dicendo elfratc cflere buono / 8C nientedune/
no predicare lafalfita:Benche alcuni di quelli dicono lui ef

fere ingannato dal demoniotllche non può ftare co la recti'

tudine della fuauita/laquale loro pero confeflbnoSC afferà

mano j8c" altri uogliono che quello che lui dice / nafea da pue
nle Ampliata quello anchora a me non pare poflibilc per

le cofe che ha facte / per Iequali indubitatamente ficognofce

lui cflere huomo di grandiflima prudentia& di fingulare iu

diao+Equarti non mipaiono dimala uita / ma più tofto pò/
co dediti a lo fpirito&meno diligenti in examinare le cofe x

quelli tempi occorfe*Ma dimmi tipriego el parere tuo \ que
(la cofa; Perche a dirti el uero ame pareeffere nel numero di
quelli quartitconaofia che perquelloche io ho intefo& rac

colto io non poiTa exiflimare della fua uita altro che bene / co

me quello che lho fempre cognofeiuto di optimi& integem*

mi coftumi Ma della doclrina per non lo haucre ió udito r

SC per lo haucre viariamente intefe lecofe fue / non fo che m>
diao menefare / maxime che a dirti ci uero io fono ancheHa
to molto negligente nel leggere loperc fue/ & examinare leco

fe che dalla fua doclrina fono feguite* Pure fappiédo ioche

tu alpari dognaltn mi puoi dare uera Se" piena informationc

di quella cola / fkilmentemi accollerò alpareretu<^otPoi
che hauendo tu fede ì me defideri intendere la mia opinione/
io mifforzero di dirtela in brieue paroleJo no folamentc ere

do che la doclrina di quellopadre fia uera& da Dio manda
ta in quelli tempi a glhuomini per refbrmatione della fua fa

(flachiefaiMa anchoraper gratta di Dio ne ho tale ccrte-a /

che per lei bifcenando / farei parato ctiam di exporre la prò
pria uitatOndepiù tempo fa che io in defenfione& probatio

ne di quella compofi mediate lagratia di dio &publicai uno



certo trachtello: nel qualeg alcune ragioni fuori dogni om
bra demonftro quefta fua tale& da lui in quefti tempi predi

cata doclrina effere uera& da dio* Lequali ragioni fe tu ha/

ueffi lecte& examinate credoche affai per quelle refterefti in

quefta parte fatiffacto,.Perchefempre tho cognofeiuto huo/
rtio di iudicio& libero dallepaffion^^TBenche per la fede

che io ho in te io credo cofi effere lauerita / Niéte dimenogra
tò mi farebbe che per mio dileclo& a maggiore confermatio

ne di quella tu cofi in breuita mi rcdtaffiguelk tah' ragioni /

lequali hai raccolte in quel tuoti-aclato^^To fono, conten
to dirti femplicemente emotiui di quelle: perche per te mede
fimoquado uorrai potrai leggei-e le loroprobationuMa pn
ma io tauifo 8C fb certo di quefto/ che el cognofeere quefta ue
rifa / 8c" a quella creder fermamente e / dono di dio fingulare:
elquale e/ dato a chi con recto cuore a lui lo domanda. Et no
ci e / altro mezo a uolere dare uero iudiao della doctrina diq
ftòpadre 8c a quella credere / fe non el ben uiuere: Perche tu
fai che quanto lo affècto e / più alieno dalle cofe terrene oc" pu
1 ificato da peccati 8c Ubero dalle paffioni / tanto anchora lo ì

tellcctoe / più apto& capace a intendere la uerita 8c" a quella
accoftarfi;Et pero alli huomini uitiofi dediti alle chofe terre
né& dalle paffioni excecati non fipuo in alcuno modo perra
gione pervadere la uerita di quefta dcxftrina:anzi aniracoli
anchora nóbafterebbono.Siche quelle ragioni che io ho rac
colte in el preallegato trachtello non fono per fare credere q
fti tali cofi nel mal uiucrc obftinati / ma per loro confusone
c^per confolationc di quelli che credono ad quefta doctrina
& anchora per inclinare lamino di alcuni i cquali , non intuc
toobftinatamente& con diabolica malitia contradicono :&
pcrconfennare anchora edcboli / acciochc non fieno ingan^
nati& perfuafi alcontrario da captiuuPrima adunque racco
glicdo in bneuc laqualita diquclla doctrina , laquale ha uni
uei-falmente in qucfti tempi predicata elpadre frate Hieron^
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mo in Firenze; <3ico che umuerfalmente ella fioociene inquat

tro capi principali;cioc prima in probatione della uerita del

la fède chnftiana; Secondo/in demonftratione del ucromo/
do del uiuere chnftiano:Tcrtio/in prenuntiatjonc di alcune

cofe future circa allapropinqua renouatione ctlla fancla chie

faiQuarto/inreforinationedelgouerno publico della cipta

di Fircnze.Et fe tu leggerai lcfuc cofe cofi da lui in quefti té

pi compofte / come anchora da altn bene raccolte / uedrai co
li cflcrecome io ti dicog^hi^Sc cofi e / chi può dun<$ direma
ledella fua do&rina: Se non/ ochlic / fanza fède / ochi non
uuolc ben uiuere / o qualchehuomo faoccho& fanza duco?

(01 o prudentiMà ua feguitand<j^)otDopo quello iode
tnonftrola utilità& la neceflita della predicanone& dellag
phctia nella chiefa di dio:Et comeglhuomini debbono ferr

mamente credere a quelli che fono mandati da dio / equali fi

cognofeono non fempre per miracoli ( come apertamente de
monftro )ma per la loro buona uita i & per el buono rru&o
della loro dcxftrina^Facto qucfto difeorfo io pongho dodici

ragioni / o uero fegni i per equah fipuo cognofeere apertamé

te quefta tale doctrina da lui in ne noftri tempi predicata 8C

defenpta eflere uera& da dio+ La prima e i la rofbtudine del

la uita fuatco laquale non può fermamente ftare la falfita co

tro alla dcxffaina della fede di chrifto / o del ben uiuere j ne

gherron conta-ani alla uerita diuinaXa feconda e/ el grande

SC um'uerfaleiruclo fcguito da quefta doctrina / maxime nel

ben uiuerc non folamente in Firenze / ma in ogni luogo/ do
ue fi e / fparta la uerita di quefta dochinaXa terza / la adhc

rentia de buoni a quella /& la impugnatane de eapciui: per

checome di anchora tu hauerc obferuato / quelliche nedico'

no bene &C gli credonofonohuomini dtljuona uita:8C pel co

trano quelli che la impugnono& gli contradicono/dimala.

La quarta e / la grande& uniuerfale contradiefaonc / che ha

hauuto&Cha quefta doclrina i non fi etfendomaiper quella



cxtincta /ma fcmpre piti crcfciuta& dilatacifi % Laquinta c i

la lunga duratone di qlla:& la ftabilita& gmanentia i tato

tempoXa fexta e / lafirmita Si Smobilita cótinua 5 tucTs leco

fc da lui predicate / nò fi effendo anchora mai 5 alcuna quali

tucj minima cofa ridecto ; o retractato intra tante cótradictio

ni ÌC gfequtioni:Ma hauendo femprcconfermato ogni cofa

i'nfino a unominimo Ioca:Laqualcofa / io dimóftro no potè
reprocedere neda malitia ne da inganno / o deceptione alai'

na:Ma folo da uno grandiflìmo lume/ elqualelo certifica ctl

la uerita di tucte lafua doctrina/ no altrimenti che diurnena
turale dello intelletto fà certo lhuomo de primi principii del
le fcientic* La feptima e / la grandeconformità èt conuenien
tia cheha qfta dodrina alla dottrina della facra fcnptura/8C

alla dottrina de fancti paltati /& allume naturale& a buoni
coftumuLa ocìaua e / h prenuntiatione con la uerifìcationc

delle cofe future / dimonftrando ì quefta la ftoltitia 8C la ma
ligm'ta di qlh che fi ridono 8c fanno beffe delle ^pphctic diq
fto padre:Perchc come iopruouo/ bifogha che qftì tali fieno
o heretia& infedeli / o ignoranti /o pazzi*La nona e / lafaci

le defenfione dicjftadodtrina dalle ipugnationi delli aducr/
farii/ intantochectiaefàndulli&lcdonne non folamentela
fanno difendere/Ma conuincono anchora& cofondono gli
aduerfarii quantucj dotti& acuti dingegno 8c faui di fapien
tiahumanaXa decima e / elcontinuo& uniuerfalc defidcrio»
chehanno glhuomini di udire quefta tale doctrina:Ondefc
prce

/ piucrcfciutocl numero delli audientiSc la frequcntia

delpopoloaUefueprcdicationiintantotanpo;Laqualcof,i
monftro non potereprocedere fe non per eflerc lafua doctiv
na uera 8c da dio+La undecima e / la quiete 8C la hilanta& io
cundita danimo ctia^ nellegrandi tnbulationi di coloro che
qxdcdo feguitanoquefta dolina : 8c pei- contrario la eran
de inquietitudine

/ anxietaU meftioa delli aduerfarii / wtan
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to che non folo alparlarc: ma anchora a ucdcrh folamente in

uifo fi cognofeono ì qualche modooÉ fi difeernono cucn ere

denti da gbaltri che obftinatamentecontradicono* La duo'
decina& ultima ragione e / la uniformità& cóucm'entia gra
diffima di' intellccTx»& di affeclo in quelli / che a quefta doc/
trina per fede& amore faccoftano / fendo tutftì uniti, in uno
medelimo credere& in uno medefùnq amore: Etpolooppo
fito la grande diuerfita di queftecofe nelli aduerfarii: equali

fono di tanti diuerfi pareri / quanta in numero, Queftì fono
in breuittccapi&emotiui raccolti dame in quello traefteto

perprobatione& dcfènfione della uerita diqucfta dcxftn'na;

La dcmonftrationc de quali per te medefimo leggendomi
trai in elpropno tractato più pienamente examinar^hi^
Aliai per certo mi fatiffan no quefte tue ragioni : & fe elle fo

no chofi bene da te prouate& dichiarate in quello tuo trac
tato chomc io credo / douerrebbonocoftrignere ogni intelle

ciò a confettare quefta docbina eflerc ucra& da Dio : Etho
rami pare chiaramente uedereche quelli che conobftinato
animo contradicono / bifogna che fieno / opriuati di ragion

ne /ohuomini dimalauita* Ma dimmi priegho fcnonti
aggraua / ecci flatofugidue altn che habbi fcripto in fua

defcnfione/olaudef^oTTo credo che fieno molti che ne
hanno fenpto / 8Cmata che fono in animo di fcriucrne: Ma
quelli / dcqualj ioho notitia fono queftì Prima el uenera

bile protettore in facra theologia dello ordine de frati mino/
rimaeftro Giorgio benigno/ huomo(chon;e io credo che

tu fappia ) do<frc& fingulare ha permodo di dialogo a que
fto propofitp hora di nuouo compeftouno tractatello in ti

tulato Propheoc^foIutiones:Nel quale dormente& acu/

tamente pmoua tre chofe / Prima non eflcre non folo meon

/

ueniente ( chome dicono alcbuni ) ma congruo& utile Dio
hauerc mandatoa noi nucui prophetu Secondo i che que/

fto padre frate Hicrcn^mo da Ferrara e /flato da Dio in

aiiù



queftf tempi mahdatoa nói come peculiare propheta 8i ìUu

minatore delle anime noftre:Tert»'o> dimonftra che rationa/

burnente e / ftato deltinatojfcmandato da dio più tafto alla

cipta di Firenze che akrouylphjulo cognofeo coteftopadre»

8i hollo non folamente per dotto 8i intelligente /ma ancho

ra perhuomo intero&amarore della uerita:Etcapitando io

non molti meli fono a Ragugia doue era / l'ntcfi lui predicare

publicamcnte la medefima dottrina delpadre frate hierony

mo:8i hauere fatto in quelladptagrande frutto:Ma fendo

io molto occupato / non gli potetti lare motto 8i uifitarlo co

me era mio debito*Onde cotcftofuo trattato fa grande tefti

monio della uerita di quefta dottrina Ma feguita fe altri ce

chehabbi fcripto ad qucfto propofitojjbotMelTcr Bartholo

meo fcalahuomocome fai litterato Si di non mediocreprude

tia 8i iudicio ha fenpta 8i publicata una fua apologia conerà

a uituperatori del nuouogoucrno populare delladpta di Fi
renze introdottoper le predicationi Si doctrina di queftopa
dre:Nel quale ftrenuamente ributtando tutte lecalumnic di

quelli tali uituperatori / dimonftra ctiam le utilità 8i ebuoni
iructi nati dalle predicationi 8i prophetie di quefto padre,

jfphLOptimo tcftimonioe / cotcfto di quefta cofa:perche ha^
uendolo intra laltre calumnic molto diquefto fentito repren
dere ; doc dello eflerii impacdato del gouerno della dpta / af

fai dimoftra quelle efler Aiori di ragione / poi che metter Bar
tbolomeo in quefte cofe quanto alcuno altro pratico Si exper
to lo appruoua / lo lauda Si lo defende: Benché iempre a me
quefta calumnia miparefli uana 8i a torto:Perche non e / per
altro ordinato ci gouerno duilc / fe non per mantenere ebuo
nicoftumi Si le cole fpiritualc delladpta : Etaqftopropofi
tocredeuo ci padre cOerfi impacciato di ciò* Ma ua feguitan
dcjbo^ÉI noftro Giouanni nefi elegantemente Si erudita^
mente in un fuo nuouo trattato clqualc lui inferme i Oiacu
lum de nouo feculo < fotto figura duna fua uiùonc ditnóftra



ti male flato del mondo& della cipta di Firenze: Et Dioha
uerc mandato quefto padre per reformatione di quello co la

fua falutifèra dotti-inafhù Sempre cognobbi Giouannig
huomo dingegnoj & litterato 8C amatore delle uùtiuScgui'

ta fe eie altriflDoJo ho ueduto molte cofe in quelli tòpi fcn'p

te da diuerfe perfonc con fimile alla dottrina& propherie di

qucfto padre: Et infra laltre unogrande trattato comporto

da uno/fecondo che io intendo r molto uencra£>ilc padre del'

lo ordine defrati minori della obferuatia chiamato frate Pau
10 nolano:clquale ( come io credo ) alprefentc fitruoua a Ro
ma:Nel quale trattato ficontengono molte cpiftole deftina^

te da lui a diuerfi potentati 8c fignori del mondo: Nelle qua

11 benché non nomini expreffamente el padre frate Hierony

mo nientedimeno fcriue cofe molto conforme alla fua dottri

na 8c" prophetie:minacdando almodo di proximo tribulatio

nigrandim'mef&inuitandoancbora luiadpenitentia tut^

ti gli ftati:Etho uifta& letta una fua epiftola / laqle lui ma
da al padre frate hieron^mo; pregandolo ftrettamente che

legha 8c" examini quella fua operarUquale lui pero dice effe f

re uno principio di maggiorecofajPhu Cotefto padre ben >

che per prefentia corporale io no lo cognofca:niente dimeno

hopiù uolte intefo che e i huomo di fancta uita: chemi fa af

fai fede della ucrita di qfta dottrina / poi che lui e / tanto ne

fuoi ferirti a quella coformc Ma eca altn più che habbino

faipto{DÒ7Sono ftati molti che 1 loro trattati& ì loro lette

re& cpiftole particulan hanno fcripte cofe aliai in cofermati

onc di qfta dottrina / 8c"laude di quefto padre / lcqualifareb

be lnga cofa a recitare*Et fono anchora alami /equali actual

mente fcriuono a quefto propofito:tra quah'uno ci ci noftro

meffer Bartholomeo fontio / huomo (come fai ) di fingulare

dottrina& di integerrima uita Et uno altro anchora huo >

mo pure 8C di dottrina& di uita fingulariffimo : clqualc al

prefente non uoglio perbuono rifpccto nominare:Ma bafti



ti intendere hauerc eli già qucfto tale dato principio a una co

me io fpero / & come lafua coditionc mipromette utile oc de

{iterabile opa:Nella quale fecódo che luimba decto i egli i

tende di narrare difFufamctc lauita i ladoctrina& Ie^pphetic

di qucfto noftro padre / come cefe / delle qli pefo che dio uo
glia che a pofteii ne rimaglia celebre& indubitata memoria.

Et fpero difarti anchora ocprefto uedere &i ntédere cofegra
de& fecrcti aMimi i tefliinonio della uita& della docìrina

di qftopadrc^hijìoho certamete prefo no mediocre cofola

rione a intéderc qfte cofc:Et panni horamai tocchare coma r

no che qfta fia ueraméte opa diuina. Ma cofi come qfta doc
trina ha hauuta& ha gradiflima cótradiefrione ì parole / ecci

(lato alcuno intra tìricótradictori che ìfcnpto habbi publi
cato alcuna cofa centra a lui / o a la fua doc^rina^joXredo
che fieno molti:ma di qlli che io ho ucduti oclecH / epiu ha/
no / o taciuto ìtucto/ o dim'mulato el^pprio loro nomc:& ig
fona daltri parlato 8cpublicato eloro fcn'pti più tofto cottoa
loro mcdefimi/ che contro a qfta ucrita:Et benché io crederti

poterli nominare / nientedimeno nò fendop hora ncceflario
lofcoprigli

,
uogho pdonar alla loroimodc&'jJ^Quefto

c / mam'fefto fegno che efono inimici della uerita / poi che oc
eultameteuano detraendo a qucfteccfc: pebe e i fcripto/a

—

K^£aSÌL2^luc^n^uem'tad luce utno arguat opac^T
(E^Tu di el uero&e / cofa certiffima che"cognefeèndoSS
^la^aloro.nia%nita.8c^crfaintctionc/ no uorrcb/
bopoin alcuno mc)doeflaedaglialtricognofduti/ o nomina
ti. fct fc pure qualchuno diloro fe nominatale feoperto / e i

tantomeno futo prudente/ quanto per quellod* ha ktitta
e i rimate più uituperato;Ferclx ertdedo acquiftarc qua&
glonabumana:nbaperlooppcfitoraprx)itata-nonpiccoU
ignominiaJn prmiagia fono più anni che fotto nenie della
Italia fu piiblicata una muetfiua cótta a una epiftola diófto
padre nudata akhriftianillimo Re di tranciarle eilcudo



tu&a no dì aleròpiena che di couitii& paroleìiuriofe/ infipi

de&ftolteitàtxKbeepropriiaduerfarii Cene uergognauano
%C danauala i no mi pare degna della quale io faccia altra me
rione / o a qlla altrimenti rifpoda / Dimoftrado lei p femede
fima lapaflione& la malignità dello auctorc fuo* Capitomi
di poi alle mani circa a uno anno fa / una epiftola come io ere
do da qfto medefimo copilata& alpadrc frate hieronyhio di
rizzatameli! quale ficoteneuono alcune obiezioni facìefe/
codo che lui ferme da certi padri doctiffimi corra a alcune co
fc fcripte da fre una fua epiftola a uno amico:Alle qli
obieetioni infcriptopubicamente rifpofi / fornendole cofo
ma facih'ta;& demoftrado no folamètc la manifefta ignorali
tra di qlli tali decractori ; Ma anctora la loro fimulata bipo
crefia& guerfa uolonta :Alla quale epiftola fecondo che io 1

tefudipoi rifpofe ancora elconte Giouanfranccfco dalla mi
randola:Ma io tiuoglio dire una cofa piaceuole i& queftoc»
che kédedo io no fono moltigiornicome da roma ci era nuo
uaméte uenuta una altra iueehua pure córro a le cofe di qfto
padre/laqlep eff(fecodo che ame fu referieo)molto da alcuni
nò cofi forfè a fimili cofe affezionati comedata;haueua uana
méte 1 efeato lo animo de cotradicéti ijxurai di haucrla: Ma
fubito riconofriuto lei cfler qlla medefima epiftola / alla qlt
come poco inàzi tidiceuo elcote& io hauamo già e/arca aun
anno rifpofte / affai certo mi marauigliai del poco iudicio d i

qlli tali che cofi la comédauano ingànati forfè no uogliopo
dir tato dalla palTione/qto dallapocacxpictia8c doctrina eli

le facre lettere/delle qle fe epfi baueflino tata notitia qta dTen
do lorocome io prefupógodrctftiani&forfè anco ìgcniofiSC

littcrati.fi alpoterebbe/ barebbon facilemteploro medefimi
oltre a glialtri errori& bugie / delle qle epfa inuotiua e » pie

na:& dode ella ha ogni fuafòzam'conofciuto ancora 1 lei ql
lo che e / expretfa berefia / come noi babbiamo in ella prealle

gata nfa rifpofta apeitamente demonftro/Ma ritornando al

^>pofito noftro dicochenon fono ancora molti giorni che io



uidfunaccrta aTtmnuc&uainfipida certamente &fanza al

cuno ncruo publicata fotto nome fimulato di Samuel cafli'ne

fc contra a la dottrina& propheticc uifioni deferipte da que

fto noftro padre nel copédio delle fuc reuclationuAllaqualc

dottamenteha rifpofto ci preallcgato Signore conte GiouàV

Francefcodalla miradola per una fua apologia màdata a fra

te hicron^mo Cornelio alprefentc uicario generale dellordi

ne de frati minori: Nella quale apologia dùnonftra el decro

Conte oltre allaltre feiocchezze di' qucfto nuouo Samuel lui

non folamente dauare dalla uerita/ ma anchora contradire

a fc medefimo/& con quellearme / con lequali lui penfaua di

offèndere altri/deftruerc&mandare per terra le proprie fuc

machinationil|PhuSe cotefto conte Giouàfrancefco/ e fùnile

alla buona memoria del fuo zio i facilcofa me a credere di lui

Si quelle& molto maggiorecofeJBoJo ti diro el ueroj& no

mi uergognero di cofellare la mia ifirmita:Gradcfu certo la

meftitia che mi addufle lamorte del nfo còte Giouàni i no tS

to pia pduta cófolationc della fua prefenti'a/ qto ancora g el

publico dàno& uniuerfale detrimcto di tucti; Ma hauendo

io dopolafua mote hauuta ìtrinfeca familiarità co decto fuo

nipote ; & fimibntcbauédo uedute alcune fue opc& j? qfto

meglio conofeiuto nò fololafua dedrina &lo acumedclfuo
ingegno / ma ctià la integrità della fua uita / mi fc ìparte alle

uiato el dolore della morte depfo nfo cote Giouani / fgando
che ancora qfto fuo nipote (uiuédo ) habbia ì gradc parte a
recuparc lapdita diqllc^KuGrade teftimoniocatamete dì
la uenta di qfta doctrina del padre Fnbienc/checotcfti due
fi docti buoi& fingftri ftficno a qlla accoftatuDel cote Gio,
haucuo io intefo inazi lafcde che portaua a qfto padrc:8c" ho
ra mefutograto intcdeieelfimile ctlfuo nipoteria ua fegui
tadcjjpp^ In qfta quadragefimapanata pdicado ì fcó fpirito

uno certo tre heranitano/ nofofe ppfuafiócdhuoi cotrarii

a qfta doctrina / opurep fc medefimo còcitato da qlchc fpi '

rito di malitia / o forfè da defedo diprudetia 8t machameto



Sfiu&qò cominciotèmmm&tx a rcprchcderc in publi'co q
fta doch-i na $<:prophetic del padre : Vfando qualche uolc.i

parole imuriofe piene di pafljonc /& talhora di falle& male
perpetrate calùnie;Et-cofi feguitando publico ìnfcripto alcu
ne conclufioni non fo fe da lui / opure da altri fabncate:per
lequah apertamente ficomprendcua lui non folonon hauere
udita / o intefa ladoctrina del padre ; ma cfìcrne ituclo igno
rante: Alle quali conclufioni ( benché rifpofta non mentaflì
no ) rifpofe pero infenpto cluenerabile religiofo ^pfclTore di
l'aera theologia maeftro Paulo da fucecchio dei ordine de fra

ti minori amatore& defenfore di quefta docbrina* Ma no ef

fendo per quefto decto frate correclo i anzi più che prima ac

cefo di zelo non fo fe come lui dice di chanta / o più torto co
me amolti pare / di ncquitia / ha di nuouo compofte 8c" publi
catc due epiftole lequali non molto inanzi che uenilTi fendo
doppo definareper non dormire haueuo lecK* '& partili che
in epfe fotto fpetie di fimulata charita Afforza di detrarre aq
fta docTrina: Alle quali detrach'oni non e / per alcuno che io

fappi ifino a hora fiato rifporto : Ne ancora io faceuo penfie

ro nfpodereper la loro infipida 8c"manifcfta ftlficu Ma tra

feorrendo nel ragionare teco diro qualche cofa fecondo che
mi occorrerà»V na dunque di quefte due epiftole e / per elei '

tolo di quella addiricta a deuoti auditori della legge euangc
lica:Nella quale promette uolere exortagli al uiucre chriftia

no:& in quella con non fo che emendicata eloquentia lauda

lalegge euangelicafc la legge diChrifto/non infegnando
pero come qlla fhabbia a intederc / o feguitare* Etper detrai*

re alla doctrina del padre Altro non dice in quefta cpiftoh /

fe non che laudando come ho declo la doclrina cuangelica

fpelTo replica non edere ncceiTario altro nuouo lume ne doue
re ccrcharfi altra docrrina di quellaiperche quefto farebbe u
no uolere dimonftrare la legge di Chrifto non cfìere perfee

ta + Nelle qualiparole fe lui intende contradirc alla doctrina
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nuouamente predicata dalpadre erecittìdo quella eflére altra

cioè contraria alla doctrina ciiatigelica / o deuiare da quella /

dimonftra/o né haucre intefa lafua docirina / ne anchora la

cuangelica / o ucro malignamente interpretarla* Perche cllu

me& la dodrina che quefto Padreha infegnata& ìnfcnpto

publicata non e / altro lume ne altra doch-fna che quella / la

quale e/fempre ftata nella chi'cfa di' Chrifto+Perchecbome io

ho prouato nella noftra apologia ladcch ina di' quefto padr
e ; tucta & in ogni fua parte conforme alla docirina della fa

era fenptura del uccchio& del nuouo teftamento;Et quefto
,

lopuo apertamente uedereaafeuno che intendendo la cuan/
gehea docirina legge lefue opere / o da lui compofte / og al

tri bene raccolte:Nelle quali ( benché a Roma &altrouefie/
no ftatefcrupulofim'mamentc examinate ) non fi e / pero an
chora mai infino a quefta hora prefente potuto trouare alcu

noquantunq^minimo errore+Ondequefta fua doctrina più
prcfto fidebbe dire lume anticho che nuouo : Ma per tanto
pero fipuochiamarenuouoper quanto cglic/ già ftatolmv
gotempo nella maggior patte de chriftiani cxtinchx perma
chamento di fede& ignorantia del ben uiucre chrifbano: el

quale ben uiucre chnftiano e/futo nuouamte da qfto padf ri

docto a luce; pervadendo prima a glhuomini erTicacifTima^

mente la uerita della fede di chrifto come radice& fondarne!
to dogni ben uiucre /& di poi infegnàdo elmodo di cpfoben
uiucre Et perqueftonon feguita (come lui infenfee ) che a
dire con farebbe una notabile caluma alla apoftolica fcdia 8c*

goucrno ecclcnaftico; pche ne dalla fedia apcftolica / ne dal
buonogouerno ccclcfiaftico fu mai alieno quefto lumc.Bcti
che per captiuo goucrno dimoiti capi& prelati molte uoltc i
uani tòpi na declinata la chiefa di chrffto dal ben uiucre chri
ftiano:Laqualedipie /futa per diucrìifanch huomini re
formata.Etfe a tempi prefcnti ella fia permancamento del
ucro lume dichnftonon folo declinata / maquafi alultima



fin ruina condocla/ lopuò giudicareciafcuno non dico folo

che non e i priuato di quello lume:Ma che non c / intucto a

licno dalla ragione. Ma mentre che io nfpondo a coftuiche
mi domanda te leggi un poco per temedeìì'mo quellafuaepi

ftola/ 8c" uedi che njdiciotu nefauSC io mifforzerodiexpcdr
mi con preftezzaffPhLVa pure& fa elfacto tuolÌDo, Io no
fo fe io mi tho tenuto troppo a difagic^hìjSfon certo oche
iomifono in qfto meno traftullatocon quella nuoua epifto '

la(Do,Bc dimmi che iudicio ne faita^PbuIo lho lecla dili

gentemente / & a dirti el uero io non fo trouare in lei cofa al'

cuna contraria al padre fratre HieronYino fe non la intendo

ne di quello frate* Ma forfèche lui non debbe intendere che
cofa fia quello lume nuouamcte predicato dal padrc:poi che
lo reputa / o contrario / o fuperfluo alla doclrina euangelica;

Et pero hard ebaro etiam per maggiore mia informationcSC

fuacoiTeptione 8C degli almcontraddenti che tu in breuita

mi cucbiarafli quella cofafco» Io dubito fe io entro \ quello
pelago di non difpiacere& a lui & a molti: Benchedicjuefto

io no £icci pero molta (lima dicendolauentaj^uia fìbomi^
mbuspkcerc/cbriftifiuus nòcflé^Ma a dirtiqfta cofa 5 una
parola,Qiicfto lume non e i altro che eluiuolume della fede

di Iefu chriflo: Per elquale fi cognofee no folamcte la uerita

& la uia del ben uiuerc: Ma ancora edifecli 8c" manchamenti
di tucK qili che da qfta uia fono declinati: Etqfto e/qllod*
ha fufdtate tantegfccutioni cotro a qftonoftro padre:

p mero diqfto lume fi fono fcogte lcmagagne 8c li ocailti de
fccli de glbuomtni/&maxime de tepidi religiofi& falfi chri

ftiani:da qli principalmente e / fufeitata ogni gfeeutionc che

ha qfto padre.Perche eflendo noi prima nudi di uirtu g cfl

:
e

1 tenebreno crono cognofeiute le noftre uergognc:& tatome
no qto più ciparcua effe i lucc+Ma foprauenédo laclarita di

qfta luce/ 8Cpfcntadofi alle tenebre ; furono fcogte le nfe ma
gagne,D5dc alcuni vgognadofi di fcmcdfmù cofonodricto



alla Ilice pei- cognofeeremeglio come fhaucuono a riueftire.

Aqiiali fu dectof/Induitc nouuni hominem: ginfccunefunt

daini creatus eftS^t cofi fifonoucftiti della uefte della fiffl>'

plicita della croce di Chnfto Ma altri hauendo molto pa-

lliale di' clTcrc ftati fcoperti& che efidemonftraiìi la loro igno

mima / hanno facto ogni fforzo di fpegnere quatta luce: Et
fono fiiriofamentc cxcitatifi contra colui che lba portata : E

t

credendo cxtingucrla lhanno pel contrario Temprepiù acce -

fa& factola più ampliare,Qucfto lume dunq^ e / quello che

dimonftra che lhuomo e / ordinato a qualclx fine: nel quale

confitte lafua felicita.Et che quefta felicita non confitte ial

cimo bene creato / ma nella fola contemplatione& fhn'tione

di'Dio:IaqualeperfecramentenonpuoelTere in quefta ui'ta

prefente / ma nella Ulta futura:Et dimóftra qucfto lume che
altro mezo non ci di peruenire a quefta felicita / fe non eltcn
uiuerc chrifti'ano : Et cofi dimonftra che la radice di tale ui

>

uere non confifte in alamo amore naturale/ ne anebora nella

parte feniìti'ua / ne nel folo lume naturale della ragione / &
che non procede da influxo alcuno celefte i o caufe naturale /

Ne da alcuna creatura fpirituale : Ma che tucra Iafua radice
S fondamento e / lagratia di diograto fidente : Perla quale
lam'ma diuenta conforte alla diuina natura \& con lei fi uni
feeper uno modo ineffabile / Intanto chequodammodo di >

ucntaunofpintoconDio. Et da quefta gratia procedono
nelle potentie della anima le uirtu& doni fopranaturali del
lo fprrito fancto:Acciocbe lhuomo tucto perfecto Se da orni
parteeleuatodiuentifpintuale&diuino. Dimonftra anebo
ra qucfto lume che lbuomo con tucte lefue forze debbe pn'n
cipalmente attendere ad conferuare , augmen tare Se fare per
fectoqueftodonodellagi atiapa lauia della oratione& de
facramenti della chiefa 8c dellaltrc ope buone. Dimonftra ol
trea qucfto che no follmente lhuomo debbe amare 8c con fol
lccitudincccrcharc lafimplicita interiore della anima g puri
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ficatioheda ogni infafhonetarma ; cofi nella parte dello in
telicelo& della uolonta / come anchora nella parte fenfitiua

di tiuftockorpo / ma cheedam debba uolentien abbracaarc
lafimphata cxtcrioredimonftrando che chi quella non ama
Se feguita fecondo ioftato fuo / nopuò uiuereda chnlhano.
Dimonftra dicoqueftolume che benché tale Ampliata exte

norc non fi conuenga aa*fh' ^qualmente / nientedimenono
fidebbe mifurare fecondo loabufo deglhuomini animali / o
carnali /mafccondoeliudiaodeglhuomini fpintuali/8Cg
la docrrina delle facre faripturc /& loufo defanda pattati in

ciafehedunoftato^Dimonftra anchora che fidebbedareapo
uen tucto el fuperfluo alla decentia dello ftato fuo; Laqualc
fidebba mifurare fecondoeliudiao dcglhuominifpiritualif

& la conucrfationecomune de fancli pattati in ciafeheduno

ftato* I>monftraeaamchetu<fèelepredcclecofe fono necef

faric alla falutc/8C alcomune flato del ben uiuere chnftiano*

.

Et più anchora dimòftra chealla perfèctione di quello fi per
uiene perla perfccta imitatione della uita dichnfto in pouer
ta uolontana / In patire allegramente con dcfideno& gau>>

dio no fologh obprobrii& improperii /ma anchora eflagel/

li infino alhmortc.Sappiendochequeftccofefempreaccom

pagnorono el noftro fignore Iefu chnfto* Dimòftra ultima
mentequefto lume che peracquiftare quella perfèctionc del

ben uiuere / fono da fancti ordinate le facre rehgioni:Ncllccj

li per la obferuantia de tre uoti prinapali&per le altte buo^
ne conftitutioni mediante la fanctilTima& aflidua oraaone i
gronda humilitate fondata / gfeucrando fiperuicne alla per
fctionc della uita fpiritualc: Equale tuctaconfifte nella inti

ma unione dcllanima con Dio : Nella quale fiquieta / fi fatia

& ftabilifce;elTendo dio& 1 fe 8C allei ogni delectationc/ ogni
uerita& ogni gloria*Ondc lanima con lui intimamente uni

ta in fc medefima manchado8cin Dio muendopelprimo di

ccjRcnuit conlolari animamu Manor fui dei Scdclcctatus

b



fumCEtpd fccondcflMJtil arbitratus fum mejfciré nifi Iefu

chriftum(Et pel terzoTVtinàm quTgloriatur in~3rio glorie

tunEt còfi tucla infiàmata& accefa di amore rifcalda ancho

raTà carne& a fe lalTomiglia ; Donde ne rifulta una mirabile

unione dellofpintoa Dio& dclcorpo allo fpirito:nclla qua

le finalmente confitte tucla laperfeclionc della uita chriftia/

nailaquale debbe cifrate di chi riabbiamo parlato& ciafchc

duno altro rcligiofo con tucle le forze cerchare / fendo per o

bligo tenutoognuno / che in qualche religione approuata e»

proféao tendere alla pcrfechonedel ben uiuere*Siche Phila

lete mio hora puoi cóprehenderecjto fieno glhuomini difeo

fto dal uero uiuere chriftiano/ non fi facccndo conto o ftima

della fua prima radice / che e / lagratia& la fède di Chritto:

Ma più tofto di alcune cerimonie extcrion& apparenti nel

cofpcclo de glhuomini*Ne feguitandofi non dico la fimpUV

cita interiore;Ma neanchora Lifciandofielfuperfluocxteno

re / non folo da fignon&gran prelati / o uero da cnobili Si

ciptadinnMa ne etiam da eplcbei& artigiani*Ma che e/ peg
gio / dacprctioreligiofn&chee/ peiTimodaemendicanti/co

me fiuede apertilTimamente . Et fc io uoleili dirti quello che

monftra quello lume delle cofe occulte nello (lato della che^

richa i& maxime de tiepidi ti farci ftupuwMa per te mede/
fimo ccrchandolo come fai lopotrai cogriofecf apertamente*

Et paro non ti marauigliare fe fono pcrfeguitati quelli / che
amano / ccrchano& feguitano quello lume& quella doclri

na dclpadretlaqualea ha infognate tuck Icprcdcctc cofe / Se"

altre in numerabile a quello propofitoQ^hi Io certamente re

fio molto fatiffa>:1o;8c uegho fuori dogni ombra che quello
lumeU quefta doilrina non e i altro che diurne di Chrifto /

pDi che infegna ci ueromodo del uiuerechnftiano: & fa co/
gnofeerc Se difeernerc cucn da falfi chnftiani : 8C certohora
fono chiaro che chi obftinatamente gli contradice / e / flion
della uenta& di ogni ucra religione Ma tu di quefto frate



Ittucre fcripto due epiftolc& folo]duna mhai facto copia*

tpojo pcnfauo fuflìmeglio tacere che altrimenti parlare i (i

percheper quello clic e / decto delluna puoi per te facilmen^
1

te iudicare dcllaltra; Pure per fattfrarti lafciando ftare molte
cofe in cpfa degne di non piccola corredione folamente diro
quello per elquale lui fingegna di detrarrea quella docTrina
laquale luiprimamente chiama tenebrofo fplendore:&crcdé
do in quefto detragh / ha decto el ucro : perche allui forfèU
a ogni mentefupcrba&male difpofitae/ quefta doelrinaob
feuraU tenebrofa:Rimancdo per quellapiù excecata chepn
ma:Ma allihumih di cuoree / lurida& refplendente : dima
ftrando le cofe decte di fopra di quefto lume:Et in quefto ti

fimilc alla dochina dichriftotclqualc diaf^iudiriumego
in hunemundum ueni / utquimmjudentncjd^^ }uf
dean&gt^ui uident( ideft fu^bixgrifiant|gt lo apoftolo
PauloTÌiceua di fc& della fua dcxftrina Chrifti bonus odor
fumusdeo in his qui fatui fiunt /& in hisqui jgreunt aliisqp
(demmortisiftmc)rtqT^ inuitam jDipoi
quafi non altro fcriue in quclta epiflola quefto frate non
che cxhorta a guardarfi dalli hipocnti& fimulaton : cquali

predicono nuoue doctrine& imaginate fichoni/ fendocome
lui fcriue efrucfaloro / odii del proxi'mo/ perfequtioni / detra

trioni / ìmpatientic / ambitioni / appetiti di honoris laude i

dihgctie nekerchare fauore di temporali fignori i mendadi i

fiebone etct(PjuJnqfto mi'pareche dia buono documto 82

exhortationc: Ma che fa quefto cotra al padre frate hicron^

mofiSNulla certo i no eflendo lui del numero di qffa tali;

Hche fiuede apertamenteper la rectitudine della uita fuaico

me io dimoftro in quella ncftra Apologia*Et la grande per
fequutionechcgli ha per direfenza alcuno rifpecto la uerv
ta re / manifèfto fegnochenon cerchachofe terrene negloria

0 fàuore humano*Ma tàmii defecai ficognofcono aptamete

1 qlli che fotto fpctic di chanta detraghono alla fua doctrina

bz



Perche nonhauéndo la ucnta per lorone larecticudinc ciclla

intentione/ bifogna che prefto fafcuopri la loro male diffami

lata h^pochrefia 8Cpaflione interiore /prorumpendo fpefle/

uoltcetiam publicamcnte in pulpito in disordinate& iniuno

feparole / difeonuenicntenon folo ad ognichriftiano / ma a

aafchcduno rationabilehuomo:Fingendo anchora& fabri

candomolte fallita:lequaletucte in brieuetempo ucnendo a

luce rùnagono confuti / mano còpuncti ; anzi più pregni di

odio 8C paltone Chiama coftui àchora 1 quella Tua epiftola

hYpochnti quelli rehgiofi che nel ueftirefeguitando el uero

modo& ufo de loro faucti padri pafTati portono habito uilc

& abiecto : Diche affaimi marauiglio notando lui in quefto

tucti ebuoni& ueri rcligiofi / anzi efancti inftituton 8e fon/
1 datori delle facre religioni: equali hanno ordinato che nó io

lamcntccrelig^ofideb^binoeflérehumili di dentro/&uili nel

confpecT»propno / ma anchora dimori cofi apparire nel co
fpc&o deglhuomini per lo habito uile / 8c" per lealtre hone/
ftecmmonie^Maparechcluifiuogliain quefto faluare/ Di
cendo chefe quefte cofe fi fannoper obftentationc aglihuo
mini / non e / dubbio cflérui notabile uitio di h^pochrefia^l
quale parlareconditionato benché ùa uero / non fi debbe pc
ro cofi prefummerefanza cxpreiTa coniedhira : Comefanno
quelli cheuiuonolargaméte / equalituch glialtri chiamano
h^pochriti / che non fono come loro dinoluti 8ccomc dico/
noloro/buonicompagni «Non potendo altrimenti excufare
la loro mala uita 8Cpraua confuetudine / ilche ancora aduie
ncalprcfente ne noftri ciptadini / che quelli equali Arguito/
noelueromodo del uiuercchriftianofono daglialtrichia/
mati pinzocheronu Oltre a quefto per contradirc a unaepù
ftola pochi di fono/mandata dal padredopo Iaprohibitio/
ne del predicare fàcra a quefti giorni pattati / come io credo
che tu habbi intefo / fi affatica molto quefto frate ( permon
ftrarc di faperc qualche cofa ) in prouarcquello che fa ognu
no j cioè che qualche uolta e j buonopone Olendo aiepredi



ch« per qualche t«npo:Mafcalprdctitcfu flato bene apro

hibirlc / o no / ne lafcio el giudicio ad altri*Et chi bene con /

fiderà le parole del padre in quella cpiftola / potrà facilmcn^

te intendereche lui^jxede folo centra ad alcune priuate8cpar

ticulari perfone:lequalicome miniftri di Sathanas hano ccr

cho 8Cco parole 8tcooge pcnierfe di impedire el vbo di dio*

Et fe quelli tali lhanno facto a buon fine / o fe fono ( chome

lui dice ( zelanti& prudenti /'dimandifcnc lopcre loroj^hu
De non parhampiù diquello frate:che a dirti el uero io cre>

do che noi potremo fpenderc quefto tempo'aflai meglio.* Ec
ci flato altri che habbia fcripto contra quefte cofeflpotSono

Hate fcripte da alcuni certe epiftole / ma tantofciocchc& pie

ne di tante bugie / che non mentano che di loro fiparlnCon

tucto che anchora no fia manchato chi a quelle habbia rifpo

(lo. Ma tu per te medefimo uedendo cofi queftecome ognal

tra cofa contraria a quefto padre / o alla fua docflrina i potrai

chauarne quella utilita/chcconfidcrando in loro Iaftoltitia *

k feiocehezza i la falfita 8C glicrrori manifefti de eloro aucto

ri / ne potraitrarreuno férmim'moteftimonio che la do<flri'

na di queftopadf fia ucra 8C da dicflphulo fono hora perql

loche tu mhai declo/8£ che ioho ueduto da me cof1 chiaro&
refoluto di quella uenta / 8C in talemodo armato t che fcriua

hora& dica chi uuole a fuomodo in contrario / che io nodu
bito che rarilmctefapro foluerc ogniobiezione Ucalumnia

&quando (permettendo dio ) preualeiTi Iafòrza humana 8£

la malignità de apriui fareiparato anchora perdefènfionc

di quella uerita ad exporrc la propria uita« Et poi che io no

poflo udire la uoce uiua diqueftopadre i iomifono detenni t

nato di leggere diligentemente tucle le fue opere da lui aque

fto effeclo compofte / o da altri fedelmente raccolte Etpero

•dcfiderrei fapere da te che cofe fitruoua del fuo a quefto prò/

pofito : perche delle opere fue in logica 8£ in philofophia e /

buó topo ne ho hairuto noattajBaJVIolte opere ha cópofte

qfto padfeira alle cofemorale& diuine:Lequali a ognimo



do e / buono che tUucgha:Pcrche aflài ti gioucranno a ìllu >

minarti lo intelletto& accenderti Io affécfKEt infra Ialtreo
conforterei a leggere&diligentemente guftarcelcompendfo
delle fuc rcuelatiom 8c pi ophctietpei- el quale tu cognofeeraì'

la folidita della fua docrrt'na circa alla parte delle prophetie:

& hrtolti'tiapanmente& malignità di' coloro che inqucfto
gli contradicono , Potraiancora leggereuno dodo& molto
utilefuo trachtomia Ampliata£Ua ui'ta chriftiana: nel qua
le leggendolo cognofeeraì la ucrita della fua doctn'na quan.
to al ucromodo del uiuerechriftiano.Et prefto fpero chelui
publichcra unaltrafua opera 'laquale tracta della uerita del
la fede chriftiana fopra altriopho della croce di chriftojlnel
laquale tu uedrai cofeSc ragione della fede non mai più udir
te.Et fono certo cheg tale opera giudicherai ladochina diq
fto padre non eflere humana / ma più tofto ditu'na.Dcfidero
anebora che leggbi alamefue paiticulari operette exritatiue
delloaffario / come e / uno deuoto tractatcllo dello amore di
Iefu:& due altri della oratione : 8c fmùlmète una quadiupli
ce expofitione fopra al Pater nofter , & fopra al pfalmo Qui
rcgisifraclintende8co; +Etancboraaquefto r.ropofito i ben
che non fia in publicotifaro quando uorrai uedercuna brie
uerm affécluofa cxpofiti'one fopra tuclo el pfalterio^Pòtrir
anebora uederc certi altri molto utili traclatcgli cioè ddlTuir
tu della bumnta / della ebarita , della uita uidualc / de dieci
comandamenti^ unocetto dialogo da lui intitolato Solati.
Utn ìtinensmei : 8cfetu uedrai anebora una certa fua brieue
fomma per econfclTori /cognofeerai per quella non folo la
doctrmacbebadefacricanoni,ma anebora laprudentia&
ilmdiao&ladifcretarefolutionecirca alla decifione decafi
dicofactia^Molti altri deuoti fmoni i diuerfe materie& epf
ftole molte ha fcnpto:Dcllc quali alcune fono in publico , k
quali potrai uedereScredo ti faranno tucle grate ScutilitfiV
me*Maiomi baucuo dimenticato uno bello& utiletramato
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che pochi di fono che bricompofe Se"publico cotra alla aftro

logia diuinatoria;eiqualc fiuuolc aogni modo che tu ueglxi;

perche come altre uoltebabiamo ragionato / edam con labuo

na memoria del conte Giouani dalia mirandola quella altro

logia divinatoria e
) la radice dituele lcfupcrftitioni& molto

danofa nella cbiefa di dio : Et già ci dixc (come io credoche

tu ti ricordi epfo conte)uolcre fcriuerc 1 ndcllruclionc d; quel

la uno pieno 8c copiofo melato : Ilcbc cumulatimmamcnte
fece poi che ti partirli di qui / come potrai uedere per una fua

opera mirabile bora di nuouo publicata per diligentiideilo

Illullro Signore cote Giouanrracefco Tuo nipot^PbuTùcle"

coterie fuc ope e / mia ìntcnti'onc di uedere Sé ftudiarlecon di

ligentia;Et aitai miduolc clx non bo potuto udire lcfue pi e -

dication{lDo>Di grandilnìna utiìitaSi coniblationeccrtamc~

te fe (lato pnuato per non bauere uditi efuoi publici U uera
' mente dotiti i fermoni;Sc le fuc dolce Se" priuate leélion i ; Ma
fermandoti tu qui qualche tempo forfè lo portelli udire; Et
perche tu intenda in quefte fue predication i cofi publiebe co

me priuate egli ha expofto grande parte della facra fcriptura

8c del ueccbio 8c"del nuouo teftamento; Laqualc da buon té

po inanzi ( come tu fai ) non mai / o rare uolte fi leggeua i o

predicauatMa in cambio di quella fi andaua più pretto drie

to a queftioni S£ articoli / contornando ci tempo in auclorita

di philofophi Be' fauole di poeti; Dallequih cofe ne predica *

tori ambitionc 8c"uaruta / 8c" ne popoli poca / o nclTuna utili -

taconfegufua /pcriaqualcofa el popolo cbriftiano(cbome

la cxpcricntia ci dimonftra } e i ito fempre da gran tempo in

qua idi male ìmpeggi'o» Etperoquello noftro padre con '

fiderando la facra fcriptura eflere lofpecchio del beneui *

uere doue fi uede Se" la falute humana S£ el modo di peruc *

riire a quella / non bagnai in quello tempo altro cxpollo / o

predicato clx quella / Mirabibnente concatenando limo

conlaltroteflainentoconalcbunc non inai più udite intev



pwtationi / ma fempre contaneUrefpondcnte alla occorcb'l

detempi prefenti:a cqh fono futc tato cofequéte lcfacrc fcrip

ture che lui haexpoftodimano i mano /che «prettamente

fe ueduto qfta cofa eflcre ftata guidata& condotta da dio 8C

non da huomo alcuno»Bcnchc di qucfto forfè unaltra uolta

ti diro tali cofe& figrandeche io rifarò ftupireJPhnQuefte
cofeche clpadreha pdicatc 8c lcdfc in qfti teptfJacd ftato al^

cuno che Ihabbi raccolte/o notate(g>)tMoÌti fonoftari che/

0 tuclo i ogiiparte delle fuc cofe hàno notate&fcnptc:Ma

1 ntra glialtricome io credo per diurna infpiratione& uolon

ta fa- Lorenzo uiolihuomo di ingegno8C iitterato dalla uiV

ua uoce del padre / ha non fenza ìtuporc& marauiglia di o/

gnuno molte delle fuc prcdicatiom in diuerfi tempi raccolte

& hora di nuouoha publicatc quelle che fece el padre la qua
dragefima inanzi a quefta proximc panata : Lcquale a ogni
modo fiuuole che tu ucghajperchc oltre al fruclo& alla co/

folatione fpiritualc che di quelle potrai trarre / tu ftupirai an
chora dellagrande dihgcntia diqucfto fer Lorenzo 8Cquafi

ìcrcdibile celerità delfuo fcriuere:Ft fecódoche luimiha dee

to / prcfto uuole publicare molte altre delle fuc predicarioni

& finoni / cquali luiha raccolti dalla urna fua uoccQPhu Io_

certamenteho grande piacere a intendere che lecofelue fièno"

cofi bene raccolteti uegho che dio uuoleche a ogni modo q
fta fua dodi-ina profperi & uadi inanznOndc iograndeme
te refto fariffaclo dogni cofa:& quanto peno ti ringrario del
la notitia Se confolationechc tu mhai data:& priego dio che
perme ri remuneri : Alquale redo infinite gratie ditanto do
no che mi ha heggi concedo : Supplicandolo anchora che a
ognuno largifca talegratia di credere i amarci feguitarc q,
fta docbrina : Accioche per mezo di quella perfeucrando nel
ten iutiere / come lei ci infegna poniamo felicemente terileni
re alla gloria di ulta eterna ,Rene uak\Do*Et tu* *dhte

FINIS W



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC.

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di

Firenze.

Magi. Cust. G.8



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC.

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di

Firenze.

Magi. Cust. G.8



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC.

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di

Firenze.

Magi. Cust. G.8


